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La Direzione ed Ammini= 
strazione del Giornalè è 
Situata in Via dei Carbo- 
narì N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove si fanno 
le associazioni, e saranno. 
diretti plichi, corrispon= 
denze e valori. 
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cent. è. 


ETTIMANALE 


SI CAMMINA ! 


Gli avvenimenti incalzano. 

Il liberalismo non ha risparmiato 
mezzo alcuno per riuscire nel suo in- 
tento. L'Italia sotto il giogo dei spode- 
stati sovrani non aveva libertà, civiltà, 
benessere. Oh fate che spunti la stella 
della redenzione e vedrete l... 

È spuntò la fortunata stella, ma 
che mai vedemmo noi? 

Vogliamo che risponda un liberale. 
L'avvocato Michele Scanni, in un libro 
dal titolo Zf mezzogiorno d'Italia, scri- 
Ve così: — « Noi cercavamo la libertà 
che è sì cara, ma avemmo in cambio 
oltraggi, oppressure, vilipendi, ruberie, 


‘spoliazioni, balzelli , imposte, taglie, 


carcerazioni, leggi inique, regolamenti 
feroci, magistrati paurosi, impiegati 
avari, reggitori fiscali, coscrizioni spie- 
tate, ammonizioni, domicilio coatto : 
avemmo un diluvio di commendatori, 
di cavalieri, di prostitute, di poliziotti, 
di carabinieri, di guardie provinciali, 
municipali, forestali, di doganieri, un 
continuo stato di assedio: — non puoi 
mangiare, nè bere, nè dormire, nè 
vendere, nè comprare, nè testare, nè 
donare e nemmeno morire, senza es- 


sere osservato, spiato, perquisito, per 
pagar sempre, in tutti i luoghi, in tutti 
i tempi, in tutte le congiunture . . . . 
Chi conosce adunque la libertà? Ove 
la sorte avversa te la cacci innanzi, 
scantona presto; ed ove te la getti tra? 
piedi, fuggi se hai cara la pelle. » 

Oh. valeva. proprio la pena che il 
Piemonte avesse accarezzato tutti gli 
apostoli e i traditori per giungere a 
tanta felicilà! 

Dio non paga tutti i giorni, ma il 
sabato ogni conto è regolato. Ed è così 


| che i liberali stessi scoprono le sozzure 


di quella forma di governo che tanto 
avevano vagheggiato. 

Ma v'ha di . .. meglio. 

Roma, la città papale, il faro' della 
vera civiltà, ove fede e pace si uni- 
vano in paterno amplesso, è divenuta, 
mercé il liberalismo, la sentina di ogni 
vizio. Affaristi, atei, roffiani, baraldi 
e simile lordura, ne han fatto il centro, 


| Panima delle loto speculazioni; Doveva 
| bensi essere l'asilo tranquillo della’ nuò- 


va civiltà, doveva bensì emancipare il 
popolo... dalla superstizione «e ;érearlo 
sovrano. Ma, vedete sciagura! La vi- 
pera si ;è wvolta contro il cerretano. 
Così i liberali di ‘oggi hanno voluto 


UITVISOd OLNHNYNOEEY 


I 
commemorare l'anniversario di Digio- 
ne. Credevano di esercitare un diritto 
da sovrani. Ma la polizia ha tarpato 
lo slancio delle loro aspirazioni; € da 
quì urli, pugni, sassate e revolverate. 
E siamo al principio del 1889! 


Boulanger ha vinto un’altra volta. 
Egli ha avuto 244,070 voti, mentre 
Jaques, il candidato governativo, non 
ne ha raccolti che 162,520. 

È una vittoria strepitosa ! 

La repubblica francese ha avuto il 
colpo di grazia. 

Il popolo si è mostrato stanco della 
lotta ingenerosa dei partiti, di quella 
massa di brutte figure che scendono 
e salgono nella marea del parlamen- 
tarismo, dei politicastri che rovinano 
il paese materialmente e moralmente. 
‘Attorno a Boulanger si sono adunque 
affollati i francesi, non perchè il suo 
nome sia chiaro per illustri imprese, 
ma perchè significa guerra a ciò che 
esiste attualmente, perchè la Francia 
dell’oggi è scorata, perchè egli grida 
revisione; il che vuol dire cambiamen- 
to; e la Francia sente vivo ed impe- 
rioso il bisogno di cambiare. 

È oro od orpello che brilla oggi agli 
occhi della Francia ? 

Può dirsi che tutti i mali che afflig- 
gono l'Europa debbonsi alla Francia pa- 
droneggiata dal Napoleone, ma Dio fece 
sanabili le nazioni, e noi crediamo - 
‘e fermamente lo crediamo, - che il 

‘male sia per finire, e che veramente 
il 1889 sia, giusta la frase di Mons.Du- 
panloup - l’anno della rivendicazione 
dei diritti di Dio. 


n= 


Ma gli avvenimenti incalzano. 

Ovunque si levano gridi di guerra, 
ovunque gli animi sono come atterriti 
al pensiero che l'Europa intera quanto 


prima sarà inondata da fiumi ‘di san 
gue. 

Eduardo Stanhope , segretario 
stato alla guerra in Inghilterra, Si 


questo proposito ha pronunciato a Briggi j 


un discorso. Egli ha detto che siamo? 
minacciati dalla più spaventevole guera 
ra. Spera bensì che l'Inghilterra rea 
sterà in disparte dalla confiagrazione ; 
ma crede che uno dei grandi doveri 
della prossima sessione parlamentare 
sarà di assicurare la difesa del paese 


per terra e per mare, ciò che richie-® 
derà molto denaro, denaro che non 


mancherà. 
E si parla di civiltà e di fratellanza, 
Mi 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Santo: Padre ha ricevato in 56 
parate udienze mons. Bartoli, Vescov 
di Sinigaglia; mons. Strolli, Vescov 
di Aquino, Sora e Pontecorvo ; mons 
Scatti Vescovo di Cagli e Pergola; S-Bi 
il Sig. conte di Zichtervelde, incaricati 
d'affari del Belgio presso la S. Sede 
ora destinato a Vienna; e S. H. Di 
Giovanni Maria de Goyeneche, Invia 
straordinario e Ministro plenipotenziaz: 
rio del Perù presso la S. Sede, insie 
me al suo figlio. 

Giovedì mattina ammetteva all'on 
re dell'udienza varii signori e signo 
italiane ed estere. 

- Sabato mattina poi festività della 
Purificazione di Maria SSîa, riceve 
la consueta offerta dei ceri dai Capitoli 
delle Patriarcali, delle Basiliche, Col 
legiato, Ordini religiosi, non che dal So 
vrano Ordine Gerosolimitano. 

— 117 corrente febbraio, nella cappe 
Sistina, avranno luogo solenni esequie 
l’anima del Sommo: Pontefice. Pio IX 
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LE SOCIETA’ DI TIRO A SEGNO 
ED IL TIRO FEDERALE SVIZZERO 
(Continuazione e fine vedi pag. 10) 
L'istituzione dei co.:corsi di tiro di ve- 
ocità è stata La 
velocità aggiunta alla precisione può essere 


riconosciuta necessaria. 


di un gran soccorso ad un dato momento, 


del 
già da tempo, poichè 


«izzera lo aveva riconosciuto 


fin dal 1869 le sue 


resto l 


truppe scelte furono armate di fucile a ri- 
petizione. 

VI. RESO 
ganizzazione, 
dalla 
tenuto a trasmettere al 
della Società federale del 
del suo conto finale, ed ai 
stampata dei premi 


CONTO — Il 
in uno spazio di tre 
federale, è 
centrale 
tiro, un estratto 
migliori tiratori 


comitato di or- 
mesi, a 


\artire chiusura del. tiro 


comitato 


al bersaglio una lista 
4 


vinti. 
VIT. SOCIETA" CANTONALI DI TIRO; 
TIRI CANTONALI E LOCALI. —- Ogni 


cantone ha una società cantonale di tiro che 


normalmente anni, fa esercizi di 


tiro cantonale. 


ogni tre 


Questi tiri sono organizzati come i tirì 
federali; prendono anche qualche volta quasi 
le proporzioni di wn tito federale, se hanno 
luogo in una città di qualche importanza. 

Inoltre, nelle città e nei grandi villaggi, 
ogni società tutti gli anni oltre gli esercizi 
dà certo 


quali 


ehdomadari, un numero di, tiri 


franchi, ai sono. invitati i tiratori 
della Svizzera. 

VII. TIRO. ALLA RIVOLTELLA. 
Fin verso il 1869, il tiro alla. pistola era 


trascurato nella Svizzera; soltanto un certo 


numero di armatori esercitavano questo tiro. 


Dipoi la maggior parte delle società di tiro 
delle città e quelle di alcuni villaggi l’han- 


no successivamente introdotto nei loro eser- 
cizi; inoltre sono stati riservati alcuni ber= 
sagli alla rivoltella negli ultimi tiri canto- 
nali; oggi è ammesso nei tiri federali. In 
fatti il comitato della società dei 
carabinieri. svizzeri, riunito il sabato. 16 
1888, a Interlaken, deciso di 
definitivamente nei tiri federali, 


centrale 


giugno ha 


introdurre 


| il tiro alla rivoltella, come divisione spe- 


ciale. 
Revue du Cercle militare 


BATTELLI-PESCI 
continuando a Cherbourg 
del. torpediniere 


Si vanno gli 


esperimenti sottomarino 
Goubet 

Pochi giorni or sono si è proceduto alle 
esperienze di stagnamento della chiglia, la 
quale è tutta di un pezzo in bronzo fuso. 
Sommerso due volte, durante sedici minuti 
a parecchi metri di profondità, il minuscolo 
battello sottomarino che non raggiunge nep- 
con due soli 
ha dato luogo 


ha ceduto d'un 


pure sei metri di lunghezza, 
uomini di equipaggio, non 
alla menoma critica e non 
solo millimetro. 
dall’elettricità. Una 
batteria di pile impolarizzabili, dette pile 
Scansehieff, dal del loro inventore, 
che è un elettricista russo ben noto, mette 
in azione il meccanismo dinamico. 

Il battello costituisce progresso sui 
primi modelli consegnati dal signor Goubet 
alcuni anni fa, modelli 
che erano mossi a mano, o piuttosto a pie- 
mediante dei pedali analoghi a 
quelli d'un velocipede. 

Le esperienze fatte circa l’abitabilità del 
nuovo battello-pesce hanno dato esse pure 


Il Goubet è mosso 


nome 


un 
al governo 


T'USSO 


de d’uomo, 


dei risultati molto soddisfacenti. 
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NOTIZIE DIVERSE 

ITALIA - Olussì di leva e loro ob- 
bligo di servizio. - AV 1° gennaio era- 
no inseritte sui ruoli dell'esercito con 
obblighi vari di servizio le seguenti 
classi : 

Esercito permanente: \° categoria 
delle ‘classi 1856, 1857 e 1858 (limi- 
tatamente ai militari delle compagnie 
operai di artiglieria) — l° categoria 
della classe 1859 (limitatamente ai mi- 
litari dell'arma di cavalleria, dei RR. 
Carabinieri e delle compagnie operai 
d'artiglieria) — 1° e 2° categoria delle 
classi 1860, 1861, 1862, 1863, 1864, 
1865, 1866, 1867 e 1868 (per tutte le 
armi e corpi. 

Totale: nove classi complete di 1° 
e di 2' categoria; porzione delle classi 
1856, 1857, 1858 e 1859 (1° catego- 
ria). 

Milizia mobile. — Prima categoria 
delle classi 1856, 1857, 1858 e 1859 
(esclusi i militari dell'arma di cavalle- 
‘ria, dei RR. carabinieri e delle compa- 
gnie operai di artiglieria) — Seconda 
categoria delle classi 1856, 1857, 1858 
e 1859 (per tutte le armi e corpi). 

Totale: quattro classi di seconda 
categoria e porzione della prima cate- 
goria delle stesse classi. 

Milizia territoriale. — Prima cate- 
goria delle classi 1856, 1857 e 1858 
(limitatamente ai militari dell’arma di 
cavalleria e dei RR. carabinieri). — 
Prima e seconda categoria delle classi 


1850, 1851, 1852, 1853, 1854, 1855 
(per tutte le armi) — Terza categoria 


delle classi 1850, 1851, 1852, 1853, 
1854; 1855; 1856, 1857, 1858, 1859 
1860, 1861, 1862, 1863, 1864, 1865, 
1866, 1867 e 1868. 


porzione della 1° 
classì ; 
ciannove 


di Sardegna, al momento del loro in | 
vio in congedo illimitato, passano su=o 
bito alla milizia speciale dell’isola qua-t& 
lunque l'arma nella quale serviranno @ 3 
vi restano ascritti fino al loro passag=ra 
gio nella milizia territoriale. d 


Nizza. -- Procedono attivamente i la--M 
vori per la costruzione di una nuova, 


Totale: sei classi di 1° categoria ed 
cafegoria di altre tre-d 
sci classi di 1° categoria e di-td 
classi di 8° categoria. A 
I militari di 1° categoria  dell’isolard 


ia 


FRANCIA - Campo trincerato dii 


batteria sulla vetta del monte Piccia= 
net (680) metri sul livello del mare), ; 
al confiuente del Varo e della Timée, 


destinata a sbarrare le strade che dali 
settentrione ‘si dirigono a Nizza, ed 
incrociare i proprii fuochi con il forted 
progettato alla Madonna di Utelle (4904 
metri) presso il confluente del Varo osi 
della Vesubie. 3 

— Artiglieria coloniale. Il nu-Sl 
mero delle batterie ne è portato dall 
dodici a sedici. Le quattro batterie dir 
puova creazione sono assegnate al cor-à 
po d'Algeria. : 

SVIZZERA - Tiro d'artiglieria con-® 
tro le trincere. - Vogliamo dal Journal} 
de Genéve i seguenti dettagli  sopras 
questi tiri che hanno avuto luogo af 
Plagne. È 

La 2° compagnia (Berna), con quatre 
tro pezzi da cm, 10 sopra affusti ele 
vati, e quattro mortari da em. 19,4 
aveva preso posizione sulla. montagna 
di Bonjean ad un'altezza di m. 970 e$ 
a m. 2000 circa «dal bersaglio. La 382 
compagnia (Friburgo), con 4 pezzi dal 
cm. 12 e 4 mortari da em. 12-egual-4 
mente, si era posta al nord-ovest di 
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Plagne, a m 990 d'altezza ed a m. 
1000 circa dal bersaglio. 

Il fuoco contro Ù due trincere di 
fanteria fu aperto dopo mezzogiorno 

Quando cessò il fuoco, verso 5 ore, 
le opere della difesa presentavano « un 
« lamentevole spettacolo .di  distruzio- 
ne ». Il baluardo esé era quasi total- 
mente demolito, il parapetto lavorato 
e le parti in pietra sfondato e inabis- 
sate. Il baluardo ovest non si è meglio 
presentato e la sua parte centrale di 
pietra è stata traversata da parte a 
parte da un gran numero di 
L'ala destra è stata moltissimo mal- 
trattata; nondimeno la copertura com- 
posta di sacchi pieni di terra e di sab- 
bia, di graticciata di rami, di barili 
pieni di terra e di pietre, di fascino, 
ha presentato una seria resistenza. I 
bersagli eretti nei fossati e sui pendii, 
sono stati crivellati dalle palle degli 
shrapnels. 

GERMANIA. - Volontari d'un an- 
no. — È stata convocata a Berlino 
una Commissione militare per studiare 
un nuovo regolamento per i volontari 
d’un anno. Si assicura che l’ammissio- 
ne al volontariato d’un anno sarà resa 
più difficile e che quei volontari d’un 
anno che, dopo un certo tempo, mo- 
streranno la loro idoveità per esser 
promossi ad ufficiali della riserva non 
potranno ottenere il grado di sottote- 
nente della riserva se non si obblighe 
ranno a prestare due altri anni di ser- 
Vizio attivo. 


obici. 


SPAGNA - Servizio di guarnigione. 
- I ministro della guerra la stabilito 
il servizio di guarnigione in un modo 
definitivo. 

Il decreto reale prescrive ai capi- 


tani 
nuova 
per. l’avvenire, 
truppe senza ordine. 

Questo servizio è stato stabilito, se- 
condo i rapporti dei. capitani generali 
discussi davanti al Consiglio superiore 
di guerra. 

Ogni comandante delle  capitanerie 
generali veglierà a che i distaccamenti 
sieno cambiati ad epoca fissa, ed ogni 
comandante di corpo regolerà i turni 
di servizio. 

Questo nuovo servizio di. guarni- 
gione costituisce un progresso, perchè 
finora nulla era definito in proposito. 


generali di conformarsi a questa 
disposizione e di non far più, 
alcun movimento di 


IL MARESCIALLO QUESADA 

Il Capitano Generale Don Gennaro 
De Quesada passato li 21 del decorso 
mese a miglior vita, è la perdita più 
dolorosa che potesse subire l’esercito 
spagnuolo. Ascritto nella milizia, nel 
1824, come alfiere di minore età nel 
reggimento cavalleria di Vittoria, dopo 
compiuti gli studii nel Real Seminario 
dei Nobili di Madrid, fu nel 1833 no- 
minato tenente nella Guardia Reale, e 
come aiutante di campo di suo padre 
che comandava in ‘capo l’esercito del 
Nord, prese parte alla prima guerra 
contro i carlisti. Proseguendo la sua 
militare carriera. ascese di grado in 
grado combattendo tutte le guerre nelle 
quali si trovò coinvolta la Spagna, te- 
nendusi costantemente estraneo a quei 
pronunciamenti militari che per lungo 
tempo si radicati. nell'esercito. 
Promosso nel 1853 a Maresciallo di 
campo, fu prescelto nel 1859 ad orga» 
nizzare il terzo corpo di spedizione .in 


cerano 
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Africa per la guerra intrapresa contro 
il Marocco, assumendo egli il comando 
della seconda divisione. I servigi che 
rese in quella campagna specialmente 
alla presa di Tetuan, furono ricompen- 
sati con la gran croce di Carlo III, 
e la nomina a Tenente Generale. Di- 
simpegnò in seguito, varie importan- 
tissime cariche in modo eccezzionabile. 
Scoppiata la rivoluzione del 1868, e 
al tempo medesimo la seconda guerra 
carlista, dopo la morte del Maresciallo 
Concha alla battaglia di Muro e gli 
insuccessi di Serrano, di Moriones, ed 
altri capi d’esercito, fu prescelto a di- 
rigere le operazioni contro i carlisti. 
Le abili disposizioni strategiche prese 
da lui, e le rapidissime mosse concen- 
triche delle sue truppe portarono alla 
vittoria di Trevigno, alla presa di 
Estella 6 quindi al ritiro delle truppe 
carliste sul territorio francese. Pacifi- 
cata così da lui la Spagna, fu ricom- 
pensato col grado supremo di capitano 
generale dell'esercito e col titolo nobi- 
liare di Marchese di Miravalles. 


Destinato a ricevere il Re Alfonso 
XII allorchè risalì sul trono di Spagna 
dopo il pronunciamento di Sagunto, fu 
dallo stesso Re inviato alla frontiera 
ad incontrare la sposa Maria Cristina 
d'Austria attuale Regina Reggente, al- 
lorquando pose piede in Spagna, ond’è 
che la perdita dei Maresciallo Quesada 
ha anche afflitto immensamente la So- 
vrana. 

Il maresciallo Quesada ha lasciato 
per disposizione testamentaria di non 
volere che modestissimi onori funebri. 
Per ciò il suo cadavere, vestito con 
l'uniforme di mezza gala con tutte 
le decorazioni fu esposto ai numerosi 
visitatori nella camera mottuaria, e 
quindi racchiuso in una modestissima 
cassa di legne con sopravi soltanto il 
bastone del comando. Situato sopra un 
carro, tirato da quattro cavalli, fu tra- 
sportato al cimitero di Sant'Isidoro ove 


riposano gli altri di sua famiglia, 
deposto accanto alle spoglie dell’illust 
militare che fu suo padre, il gene 

Don Vincenzo Quesada Marchese 

Moncayo 


t 


La mattina del 21 gennaio nella chie 
di Santa Gudula a Bruxelles avevano luog 
solenni esequie in suffragio del testè de 
funto Conte di Buisseret Steenbecque di 


Blarenghien, già senatore di Malines e bezd 
li 


nemerito vice presidente del giù comitato dd 
reclutamento dei Zuavi pontifici. Bra insi. 
gnìto della Commenda 
gorio Magno e di molti altri ordini. caval2 
Jereschi. 
Gli zuavi e soldati pontifici, residen 

a Bruxelles dopo essersi riuniti alle 10/anti 
pei locali del circolo cattolico si recaron 


nella nominata chiesa parata a lutto per lag 


circostanza. 

Un'immensa folla assisteva alla funeb 
cerimonia; ove si notavano 8. k. Ri 
Mons. Rotelli, Nunzio Pontificio a Parigi 
M. Paeps Capellano nel giù esercito Ponti 
ficio M. Van Nylen, già zuavo, ora vicdi 
delle Minime a Bruxelles, i capitani de-R 
simont, Lefebure e Martiny, i luogotenenti 
Scarcez (le Lonquenville Van de Kerckhove, 
Rutten ecc. il Sig. Paolo Cav. Her-ring pre 
sidente della sezione di Anversa dei Zu 
Pontifici e moltissimi altri distinti pers 
naggi, nonchè senatori e deputati. 

Ufficiò ed impartì l'assoluzione al tu 
mulo M. Jacobs parroco decano di. Bri 
xelles. 


Nelle prime ore antimeridiane di mar 
tedì 29 gennaio, dopo lunga e penosa ma; 
lattia, sopportata con la più cristiana ras 
segnazione, Cessava di vivere il capitano 
fanteria Gioacchino Collalti pell'età di a 
Di 72. ; 

Attaccatissimo al Sovrano Pontefice, di 
manlò il suo ritiro, appena aecadde l’oce 
pazione di Roma. 

Una prece per 


il riposo dell'anima su: 


dell'ordine di S. Grez 
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Pontefice, dor 
ecadde l’occu=@ 


l'anima sua 


I 


s. m. La messa di requie sarà celebrata 
dall’Efîmo Card, Hohenlohe, e quindi Sua 
Santità darà l'assoluzione di rito al tumulo 


— La mattina dell'11 corrente, nell'aula 
superiore del palazzo Apostolico, 
S. di N. S. tenuto il  Concistoro 
nel quale saranno creati. Cardinali gl'Nlmi 


e Rmi Monsignori Benedetto Dusmet, Giu- 


rà dalla 


seg 


seppe D'Annibale e Luigi Macchi; e la 
mattina del 14, vell'aula regia, si terrà il 
Concistoro. publico nel quale la S. S. con- 
segnerà il cappello, ai nuovi Eminentissimi 
Porporati. 

Giovedì Sua Emza Rma il sig.Cardinale 
Rampolla, Segretario di Stato di Sua: San- 
tità recavasi presso S. E. il Conte Rever- 


Austria= 
affine di 
Padre 
'Arci- 


tera-Salandra, Ambasciatore di 

Ungheria pre la Santa Sede, 

presentare le condoglianze del Santo 
î 


e le sue per la morte di S. A. I. 
duca ereditario Rodolfo. 


So 


totisie Cittad 


Onorificenza. — I signori Giorgio e Or- 


misda fratelli. Parrai, distinta famiglia 
cabtolica delle Indie orientali, che l’anno 
scorso vennero da Sua Santità nominati 


Commendatori di San Silvestro, per testi- 
moniare la loro riconoscenza, hanno voluto 
istituire e dotare un ginnasio, decorandolo 
dell'augusto nome di Leone XIII: il che 
ha valso ad essi una nuova considerazione 
del S. Padre, che s'è compiaciuto innalzaili 
al grado di Gran Croce dell'Ordine mede- 
simo. 

A ponte Nomentano. - Domenica scorsa 
(27) ebbe luogo la commemorazione di Di- 
gione a ponte Nomentano. -I dimostranti 
Sul partire saranno stati duecento con 
bandiere, poi aumentarono di qualche 


dieci 
altro 


centinaio. Vi furono molti viva alla Fran- 
cia, abbasso la triplice alleanza, e il Colon- 
viva la la rivoluzione 


nello Austriaco ; s0= 


ciale ete; si lacerarono le bandiere sabaude! 
Vi furono pure più discorsi tutti virulenti, 
ma specialmente quello d'un tal Corradeti 
operaio. L'ispettore Ballauti intimò all'ora- 


tore di desistere, ma non l'avesse mai fatto! 


:hieri, i piatti, le sedie, i 


c. a colpire i carabinieri, le guardie 
P. SAI 
porta. Pia 
l'intimo di sciogliersi, ma anche quì si ri- 


non che i fanzionari di ritorno 


i dimostranti, giunti a ebbero 


bellarono alla forza, e non paghi de’ sassi, 


fecero uso pure dei revolvers, sicchè molte 
guardie di pa e pochi borghesi vima- 


sero feriti. Furono però esesuiti molti arre- 


sti. quando a 


và la fantoria, poterono le 


guardie e 
del 


alla faccia il 


garantite nell'adempimento 
Fu ferito ‘mente 
lelegato, Audino. Il: Corvadetti 
(causa principate del disordine) non è stato 


Servizio. assal rav 


ancora arrestato, perchè latitante. 

— La Commissione nominata dal 
verno per studiare una riforma delle Opere 
Pie ha compiuto il sno lavoro e sta per 
presentarne le conclusioni al presidente det 
Ministri. Una delle ragioni per cui si è vo- 


goa 


luto procedere a riforma è stata 


quella che le Opere Pie erano nella mag- 


questa 


gior parte amministrate dai clericali, i qua- 


li, a detta dei giornali ebraici, non erano 


amministratori conscienzi 


sì e saggi. 

Ma la bugia ha la gamba corta. Tl Po- 
polo Romano ci fa infatti sapere quanto 
Segue; 

» Dall'inchiosta del 1882, quando fu 
poi fatta la legge vigente, le Opere Pie in 
Italia tra nuovi lasciti e risparmi sui bi- 


lanci, hanno aumentato il loro patrimonio 


di dieci 


disperato. 


milioni all'anno a dir poco. Le | rese tutti i Consigli Comunali, dopo avere 
chiacchiere volano. » o esternato il loro profondo rammarico e CRI 
Dunque i clericali non sono quei cattivi loro condoglianze all'Imperatore per tantadà FID 
amministratori che dicono i liberali. AI con- | irreparabile perdita, in segno di lutto, hanz ; 
trario, se guardiamo le amministrazioni in | No tolto le Joro sedute. D'ABB 
cui spadroneggiano questi ultimi le trovia- Tutti i divertimenti sono stati spont Si 
Ù È f g ; : , ‘’oma 
mo in uno stato cattivo, deplorevole anzi neamento sospesi e chiase per due gior pm. L 
le Borse di Commercio. Soginole 
i; Ra DS dip 5 . w - Francia, 
Informi la presente condizione delle fi Il Nunzio Pontificio, gli Ambasciatori German 
nanze dello stato. gli altri capi di missione sì recarono press POSE 
il ministro degli affari esteri e gli espres qua 
sero sensi di profondo cordoglio per si 
ogn 


NIC Lo 
Rivista Politica 
EEC I 

Una immensa sventura ha colpito l'au- 
gusta Casa di Absburgo e l'impero Anstro- 
Ungarico. Tra le ore 7 e le 8 antimeri- 
diane di giovedì u. s., nel Castello di Me- 
yeerliny presso Vienna, fu ‘trovato morti 
nel proprio letto, l'Arciduca Rodolfo, Prin- 
cipe ereditario di Austria--Ungheria. Le 
notizie ufficiali « l'autopsia del « 
costatano che l'Arciduca siasi suicidato con 
un colpo di revolver in testa. La camsu di 
questo funesto avvenimento . è fin quì un 
mistero. 

Può immaginarsi e non esprimersi il 
dolore dell'Imperatore Francesco Giuseppe 
nell'apprendere l’infausta notizia. Dopo un 
quarto d’ora si recò presso l'Imperatrice 
che passati i primi momenti di profonda an- 
goscia, trovò la sovraumana forza di recarsi 
con l’Augusto Consorte presso la Vedova 
Arciduchessa Stefania ad annunziarle la ter- 
ribile sciagura. 

L'Imperatrice. abattuta dal dolore, fu 
obbligata di mettersi in letto. L'Imperatore 
dopo essere rimasto solo per qualche ora, 
nel ricevimento dei membri della famiglia 
imperiale espresse, con parole toccanti la 
sua rassegnazione in Dio. 

La popolazione di Vienna addolorata, 
silenziosa sì affolla nelle vicinanze del Pa- 
lazzo iniperiale. Le vie principali sono pa- 
ratega lutto. 

Il Parlamento Austriaco come l’Unghe- 


morte del Principe ereditario. 

Da tutte le parti dell'Impero Austro-Un 
garico e dall'estero giungono alla famigli 
imperiale telegrammi di condoglianza. 

La stampa è unanime nel deplovare ll 
morte dell'Arciduca Rodolfo speranza del 
l'Impero. La Presse dice; « È stato rapil 
ai popoli d'Austria-Ungheria il loro or; 
glio, la loro speranza. 

L'Imperatore ha ordinato che i funerali 
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gli ebrei. L'associazione antisemita deg 
studenti di Berlino ha celebrato la sua fe= 
sta annuale. Un giornale ebraico, la Frei 
sinige Zeitung, considera come uno dei s 
gni più tristi dello spirito che regna prea 
sentemente nelle alte sfere di Berlino il? 
fatto che il Maresciallo Moltke, il prof. B 
gmann, e i predicatori di Corte Stoecker 
Rogge si trovavano tra gl'invitati. 

Stoecker ha pronunciato un disco 
dichiarando che « il tempo è venuto 
spezzare le catene della schiavitù che 
ebrei fanno pesare sui cristiani, nello stes 
so modo che è venuto il tempo di spezza: 
le catene degli schiavi d’africa 

Che il 1889 sia realmente l’anno dell 
rivendicazione dei diritti di Dio? 


Luigi PaLowni Redattore Responsabile 
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si pubblica 
ogni Domemea. 


| LA FEDELTÀ 


St DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA N08 7. 
è 


AVVERTENZR 


na Traiana ove si funno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon= 
denze e valori. 


Pei 


DANI MIMaLO 


cent. è, 
to mae GIORNALE SETTIMANALE 
anza. > 5 TESA 
sano dlfi INDULTO APOSTOLICO | con almeno 10,000 nomini, volta i 


stato rapito” 
loro orgo-% La Santità di Nostro Signore Papa Leone XIII 

| come da biglietto in data I° corrente di Sua 
e i funerali Eceza Rma Mons. Patriarca d’Antiochia , 
pa. Cappellano Maggiore, si è benignamente de- 
3  gnata di confermare per un’altro anno l’In- 
o pel dulto Apostolico annuale e quadragesimale 
He) desi a favore dei militari del disciolto esercito 
) la sua fe=f 


o. la Freiso Pontificio. 

uno dei sedi ————— 
| Real IN VIA NOMENTANA 

È er. 


RIO: 9 nel 1867-70-89 
il prof. Ber } 


Stoecker ei 7 ci 

i: Oh! come il tempo è galantuomo 5 
URI toh! come la pazienza e longanimità 
un discorsof ] AIR ì 

i to dil nostra ; - di noi, che avemmo la gloria 
a dae ali € la felicità di servire colle armi la 
arti id TS. Sede e di partecipare con essa alle 
nello ste8f calunnie e persecuzioni degli empi; - 


di le come cominciano ad avere gui- 


] 


derdone, anzi glorificazione, anche più 
l'anno delli pronta di quello che potevamo sperare, 
o? T Ossa benedette e venerate dei nostri 
isponsabi i fratelli morti, esultate! 

| Nel 1867, Garibaldi prorompente a 
ponte Nomentano e su tutta la destra 
(del Teverone e la sinistra del Tevere 


Ì 


RRI 
nana Traiana 


spalle davanti a 900 dei nostri con due 
soli cannoni; e tanto rapida è la fuga 
dell’ eroe e de’ suoi campioni, che le 
nostre granate appena raggiungono 
l'estrema retroguardia. 

E noi fummo chiamati sgherri, sche- 
rani, vili e feroci strumenti del Pa- 
pato! 

Nel 1870, a porta Pia, benché uno 
contro einque, ci ritirammo (ma non 
fugimmo ), non già davanti al numero 
schiacciante dei nemici, ma per gli or- 
dini superiori, frutto necessario della 
clemenza pontificia. Ebbene ; noi, po- 
chi, fummo chiamati Vili, ed i molti, 
eroi; i nostri morti vennero insultati, i 
morti nemici chiamati martiri. 

Chi è che cosi parlava di [noi nel 
1870? - Coloro che nel 1867 noi met- 
temmo venti volte in fuga. 

Ebbene ; l’ultima domenica di gen- 
naio a ponte. Nomentano ed a porta, 
Pia, costoro furono caricati, picchiati, 
feriti, arrestati e dispersi, da chi? - 
Dagli eroi del 1870! 

Giustizia di Dio! Che sono mai i 


30 anni di fatiche di stenti e di batta» 


glie sostenute; che sono mai i vituperi 
le infamie, le calunnie da noi sofferte 


La Direzione èd Ammini= 
Strazione del Giornale è 
situata in Via dei Carbo» 
nari N, 12 presso Colon- 


e. 
OdEY 
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ò 
ì 
N 
ì, 


pazientemente per la Chiesa ed il Papa | che all’operaio si è tolta ogni idea re LA 
ed insieme ad essi? ligiosa, e non rimane alcun ideale! -A 
Esultate, o fratelli che dormite il Gioitene, © liberali. Voi raccogliete. 

sonno dei giusti; esultiamo noi tutti | ciò che uvete seminato | E È 

che ancora sopravviviamo delle Cro- RE cit 

ciate Pontificie. Iddio combatte per noi ! i s Di 

Esultiamo e... speriamo! NOTIZIE DEVA CAR: sr i 

È { 

a Alle solenni esequie colebratesi il 7 comit a ripi 


nella Cappella Sistina per V1f° anniversa fiche, 
i 


: No! lazlo numero -dicemmo “che rio della morte di Pio 1X di sa: me:, oB* ricogi 
gli avvenimenti incalzavano. Non avrem- | ;;e gli Emi Cardinali, Patriarchi, Vescowif di 8 
ino mai creduto di essere anzitempo pro- SE Rini 2 ? I a 
feti. Capi d'ordine etc. nnate anche il Cor tersi | 

La rivoluzione distrugge, lo si sa. po Diplomatico accrepitato presso la S. Sedai do; € 
E dopo di aver distrutto tutto l’edificio una deputazione del S. MM. Sovrano Ordine pogra! 
religioso che era una delle prime glorie Gerosolimitano , l'aristocrazia romana, di pia 
italiane, ha anche distrutto ogni benes- molti altri distinti signori e signore. ; Pe 
sere, ogni tranquillità; ha in una pa- Sabato il Santo Padre ha ricevuto il o 
rola abrutito i popoli e spinti alla.di- | tdienza S. E. l'ambasciatore di Tre i ; 
sperazione. presso la Santa Sede, tornato testè dal su 4 i 

La storia non registra un'epoca ne- congedo. 3 
fasta come la nostra, e doveva. essere Nel corso della settimana ha ricevuto esa 
l’èra della felicità! pure varii distinti personaggi, sì ecclesia? Vr 

A Corato ben ventimila contadini | stici che secolari italiani ed esteri. da 
ridotti nello stremo della miseria, chieg- = a 


gono pubblicamente pane e lavoro. Pa- Ieri mattina la Santità di N. S. tentif le sup 


tori n SA Concistoro segreto nel quale degnavasi di Da 
a ali dor ni creare e pubblicare Cardinali di Santa Rot certo 
di a? - Gli orribili, vandalaei | rana Chiesa- Dell'ordine dei Preti — Mon della f 


fatti di Venerdì, narrati in altra parte 
del ‘giornale, parlano abbastanza. 

Gli avvenimenti incalzano. Ma d’on- 
de la causa? 
La vera causa ce l'hanno data gli stessì 
furiosi quando, Venerdì, presentatisì din- 
nanzi a Montecitorio, gridarono: a224s- 
so è chiacchieroni! — La vera causa ce 
l’ha spiegata l’ebraica Zribuna pubbli- 
cando di aver udito il grido di a4basso 
la capitale della fame! - La vera causa 
finalmente l’ha, meglio d’ogni altro, 
significata il deputato Costa, il quale 
in pubblico Parlamento ha confessato 


signor Giuseppe Benedetto Dusmet delli smo di 
Congregazione Benedettina Cassinese, Arci ‘gli ani 
vescovo di Catania, e Monsignor Giusepp fettame 

di DaM 


D'Annibale, Vescovo titolare di Caristo 


Monsignor Luigi Macchi, Maggiordomo dé 
stessa Santità Sua e Prefetto dei Sacri Pi 
lazzi Apostolici. a 
Degnavasi inoltre di provvedere a i 
verse Chiese, fra le quali — alla metropolita 
PA 
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LA FOTOGRAFIA ISTANTANEA 
APPLICATA ALL'ARTE MILITARE 
TERI 

Le molte e svariate esperienze ese- 
guite su varii oggetti in’ movimento 
No i mediante la fotografia istantanea, dan- 

‘© no luogo a sperare che fra non molto 
si il 7 COR Ja riproduzione delle immagini fotogra- 
anniversa=f fiche, potranno servire per eseguire le 
ricognizioni militari con una sollecitù- 
dine ed un dettaglio tale da non po 
tersi sperare con qualsiasi altro meto- 
do; come pure per ottenere rilievi ‘to- 
pografici esatti specialmente in paesi 


\: me:, ob 
ri, Vescovi, 
nche il Corsi 
> la S. Sede 
rano Ordine 


romana, @ di pianura 

onore. Pertanto graticciando il terreno cioè: 
ricevuto in fracciandovi p.es. quadrati di 200. me- 
di Franci ti di lato per mezzo di biffe, queste 


riprodueendosi sulla placca daranno se- 
gnali bastantemente esatti per la ri- 
produzione della pianta, e solo si avrà 
\ l'avvertenza di correggere gli errori 


sestè dal suo 


ha ricevuti 


9 ecclesaiovati alla placca sensibile che non 
teri. Ì potrà essere esattamente parallela al- 

| l'orizzonte e che riproduce sugli orli 
N. S. tenm le superficie visto obliquamente. 


degnavasi di Da qualche tempo si è destato un 
di Santa Rod certo interesse a studiare col mezzo 
Preti — Mon della fotografia istantanea, il meccani- 
Dusmet delli SMv della locomozione nell'uomo e ne- 
ssinese, Arci gli animali, fino ad ora molto imper- 
nor Giusepli fettamente conosciuta. 
di Caristo @ Pa Muybr.dee fu col detto mezzo® ripro- 
cd Universi dotto un cavallo che saltava, da Lujar- 
don un cavallo che s'impennava, final- 
mente da Anschiitz un altro che devia. 
Da quest’ultima località vennero raffi- 
gurati colla fotografia istantanea i pic- 
puoni viaggiatori nei loro differenti mo- 
vyedere di vimenti nel volo. In una passeggiata 
metropolita! di Vienna vennero rappresentati dal 


ll'Emo e Rîsig Eder in una veduta fotografica, 
la titolare di 
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sei individui presi mentre camminava- 
no; in questa fotografia si scorge che 
contrariamente all'opinione generalmente 
ammessa, il tallone del piede è quello 
che prima si appoggia sul suolo, men- 
tre che la punta si eleva in alto. 

M. Marey, membro dell’istituto, ha 
immaginato una specie di revolver fo- 
tografico, che permette di avere ad in- 
tervalli regolati e. sopra una stessa 
placca le immagini delle diverse fasi 
del movimento di un oggetto; la di- 
stanza che esiste fra queste immagini 
può ‘servire a misurare la velocità del 
movimento. Col suo metodo egli ha 
potuto materializzare, per così dire, la 
traiettoria di una palla d’avorio lan- 
ciata orizzontalmente e cadente su di 
una tavola di marmo coi suoi succes- 
sivi rimbalzi. 

Questo metodo applicato al salto 
ed alla corsa, ha dato eccellenti ri- 
sultati. 

M. Marey ha concluso, dai suoi 
numerosi esperimenti, che la miglior 
velocità di marcia è di 70 passi al mi- 
nuto per il passo ordinario, e di 175 
per quello ginnastico. D'ora in poi non 
sarà più permesso: agli ufficiali che 
stabiliscono le teorie relative a questi 
fatti, di dare delle prescrizioni diverse 
ai dati esperimenti. 

Le fotografie istantanee non pre- 
sentano grandì difficoltà finchè l’og- 
getto da riprodursi è bene illuminato, 
perchè con le placche estremamente 
sensibili che oggi si posseggono, basta 
un tempo di posa brevissimo. 

È ‘con questo sistema che sonosi 
potute ritrarre le scariche elettriche e 
specialmente i lampi. Osservando al- 
cune riproduzioni sî vede; che i pittori 


ed i letterati di ogni epoca, si sono 
ingannati dando ai loro disegni la for- 
ma di una linea spezzata ad angoli 
retti od ottusi; poichè le scariche elet- 
triche quando attraversano l'atmosfera, 
presentano l'aspetto di linee  serpeg- 
gianti e ramificate. 

Gli ufficiali d'artiglieria al contra- 

rio quando hanno volnto cercare di 
registrare su lastre sensibili il movi- 
mento dei proiettili, hanno trovato 
i ostacoli estremamente complicati. 
JRE Da molto tempo, nei poligoni di 
armi speciali, erasi riprodotto l’aspetto 
delle esplosioni, e la maggior parte dei 
giornali illustrati hanno rappresentata 
la celebre operazione eseguita il 10 ot- 
tobre 1885 per isbarazzare l'ingresso 
del porto di New-York dall'enorme 
roccia che l’ostruiva. 

Or sono cinque anni, cioè verso il 
1883, la commissione d'artiglieria di 
Calais, grazie a disposizioni più o 
meno ingegnose, fece uno studio sulle 
velocità di rinculo dei pezzi e sul pun- 
to di scoppio dei proiettili, e dagli 
esperimenti fatti pervenne a riprodurre 
la traiettoria di una bomba lanciata da 
un vecchio mortaro da 32. Nell’arse- 
nale di Woolwich, si giunse a fotogra- 
fare, nel 1886, una palla benchè la 
sua velocità raggiungesse 500 metri al 
minuto secondo; ma gli ultimi perfe- 
zionamenti sulla fotografia istantanea 
si sono trovati in Germania. 

(Continua) 


NOTIZIE DIVERSE 


- Furono varate durante l'anno: 


nellate — Castellamare, 
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ITALIA - Le costruzioni navali nel 1888. 


Re Umberto, corazzata di 13,298 ton- 


Fieramosca, ariete-torpediniere di uo 
tonnellate — Livorno. 
Piemonte, ariete-torpediniere di 25001 
tonnellate — New-Castle. 
Montebello, incrociatore-torpediniere di 
741 tonnellate — Livorno. 33 
Monzambano, incrociatore -torpediniere di 
TA1 tonnellate — Livorno. 
Aquila, avviso-torp. di 129 tonn. =# 
Elbing. È 
Falco. avviso=torp. di 129 tonn. — DI 


bing. 


Nibbio, avviso-torp. di 129 tonn. 4 
Elbing. i 

Sparviero, avviso-torp. di 129 tonn. 3 
Elbing. i 


Curtatone, cannoniera di 1056 tonn. 
Venezia. i 
85 torpediniera di alto mare, tipo Seli 
chau. ; 

81 torpediniere da costa di 1 cl. di Ud 
tonn. È 

2 cisterne a vapore. 
6 rimorchiatori. 

Furono poste in cantiere : ; 

Marco Polo, ariete-torpediniere di 3759 
tonn. 

Lombardia, Liguria, 
incrociatori di 2281 tonn. 

Aretusa, Minerva, Urania, 
ed altri due nominati inerociatori-torpedi@ 
di 846 tonn. 1 

Un rimorchiatore. 

Hanno proseguito i lavori di alle È 
mento delle corazzate Doria e Morosini ll 
11,000 tonn. ed i lavori di costruzioli 
delle corazzate Sardegna e Sicilia, di 13.808 
tonn.; dell'incrociatere di alto inure Con 
fienza, di 745 tonn. e di due torpediniat 
di alto mare, tipo Yarrow di 110 tonu, i 


Umbria, Etruriaf 
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FRANCIA - | porti militari. — La Ca- 
mera francese ha votato il progetto di leg- 
ge, presentato dal governo, sui lavori da 
eseguirsi nei porti di Cherbourg, Brest e 
Tolone. Sono di fronte due progetti: quello 
della difesa mobile e consistente a proteg- 
gere le coste mediante navi da guerra e 
torpediniere, l’altro estendente le fortifica— 
zioni esistenti, mettendole o cercando di 
metterle all'altezza dei progressi della ba- 
listica. 

Benchè molto più costoso, l'ammiraglio 
Kranz ha fatto prevalere quest'ultimo si- 
stema. 

La spesa totale ammonta a 67 milioni 
900,000 lire, di cui 42,150,000 per Cher- 
bourg; 24,100,000 per Brest; 1,650,000 
per Tolone. 

Questi lavori dovranno essere terminati 

nel termine di sette anni. Essi non po- 
tranno essere aggiudicati che ad appaltatori 
francesi o naturalizzati francesi. 
Le costruzioni navali nel 1888. — L’Yack: 
riassume, in un notevole articolo, il pro- 
gresso fatto dalle costruzioni 
mondo nell’anno 1888. 

In quest'anno la specialità che ha fatto 
maggior progresso è quella della navigazione 
sottomarina. 

In questa si notano due trionfi tecnici, 
come il varo della torpediniera sottomarina 
Ggmnote e dell’incrociatore alla dinamite 
Vesuvius. 


navali nel 


Quantunque i marinai conoscano oramai 
bene i relativi difetti di ogni classe di navi 
(corazzate incrociatori e torpediniere) la co- 
Struzione di queste continua, perchè ciascun 
tipo adempie a certe condizioni necessarie 
alla guerra moderna. 


SNIALNI 


Cannone Flechier a tiro invisibile 


L'United service Gazzette annunzia 
che saranno fatte prossimamente espe- 
rienze con un nuovo cannone, d’inven- 
zione del signor Flecbter. Trattasi di 
un'arma che, impiegata sopra un’incro- 
ciatore rapido, darebbe a questo una 
forza di distruzione. maggiore di quella 
che possiede attualmente la più grande 
corazzata. Il tiro di questo cannone, 
che può lauciare 60 granate al minuto, 
è muto ed invisibile. Di tale sistema 
esistono diversi. calibri, ad uno o più 
tubi, da 8 fino a 17 pollici, Il cannone 
può essere sparato col vapore ad una 
pressione di 13 atmosfere e la velocità 
iniziale equivale ad una forza esplosiva 
di tonnellate di polvere. (!). Esso .non 
pesa che una tonnellata e può lanciare 
ad una distanza di parecchie, miglia una 
granata carica di, 100 libre della più 
potente sostanza esplosiva. Si assicura 
che non può. scoppiare, che non ha 
rinculo e che costa solo L. 250,000. 
Le esperienze. in questione saranno 
quindi seguite col più vivo interesse. 


Le gnerre dell'avvenire — La Fortnightly 
Review pubblica su questo soggetto un in- 
teressaute articolo di Lord Wolseley. Dopo 
avere accennato alla facile critica delle spe- 
dizioni lontane, derivante dalla ignoranza 
delle necessità che'sì impongono per con- 
durre a buon termine tali spedizioni, dopo 
aver deplorato che l’arte della. guerra non 
sia ritenuta più, come una volta, un fattore 
importante nella educazione di un uomo di 
Stato, il che ha prodotto errori come quelli 
della guerra di Crimea ed altri più recenti, 


| il generale dice : 
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Parte MmitarE 


< Una volta noi contavamo sull'istruzio- 
ne perfetta dei nostri uomini; d'ora in poi 
dobbiamo appoggiarci sopra una buona edu- 
cazione, in vista del combattimento e sulla 
disciplina del fuoco. Le nuove condizioni 
della guerra richiedono molta maggiore in- 
tellisenza di prima da parte degli ufficiati 
e dei soldati. Nel 1870, si commisero molti 
errori, dal doppio punto di vista della tat- 
tica e della guida delle truppe. Sarà sem- 
pre così nella guerra attuale, dove l’azione 
individuale di ogni combattente, di ogni 
piccolo gruppo, facente parte della linea del 
fuoco, conta per molto. I dettagli dai quali 


dipende il successo, riposano su tante; teste - 


che le possibilità e le probabilità di errori 
sono aumentate di altrettanto. » 

L'obiettivo da raggiungere è di combat- 
tere il nemico in dettaglio, concentrando 
sopra ogni punto, dove una azione deve 
aver luogo, tutte le forze possibili. 

Tale è lo scopo della strategia, di cui 
i nuovi istrumenti sono rappresentati dalle 
ferrovie, dalla telegrafia elettrica, dal tele- 
fono, dai piroscafi di ogni sorta e di ogni 
dimensione, dai canali, da tutti i mezzi di 
trasporto perfezionati, come velocipedi ecc. 
e finalmente dalle conserve di carni per le 
vettovaglie. 

Le battaglie dell’avvenire saranno molto 
differenti da quelle del 1870. 

Non vi sarà più fumo per indicare la 
posizione delle batterie e delle truppe ne- 
miche e delle truppe impegnate nel com- 
battimento. 

Il rumore del cannone sarà lesgero e 
non indicherà più alle truppe più lontane 
il luogo dove combattono i camerati, e, in 
conseguenza, il punto verso il quale deb- 
bono marciare, 


Le sentinelle e i posti avanzati non po 


tranno più dare l'allarme al corpo princi civesci 


pale facendo fuoco. credi 
I campi o i bivacchi non saranno. più. Brevi 
turbati la notte da colpi di fucile di pic Anci: 
chetti in contatto col nemico. fio: 
Una colonna in marcia non potrà più È 
per l'avvenire essere avvertita dalle fucilate A dose 
in vicinanza del nemico. stessa 
Il generale Wolseley conchiude il suo î Onora 
studio, consigliando a tenere sopratutto inf ni as 
vista l’Utilitarismo militare e cercare sopra» f@ Parro 
tutto l'istruzione tattica degli ufficiali e deit@ © gilica 
soldati. Ù  erino 
EFFEMERIDI MILITARI cr 
Vicari 


13. Febbraio 1352 
Battaglia del Bosforo in cui Genovesi el D 


Veneziani, con 60 e più galee dall'una ed nella 
dall'altra parte, si battono in mezzo ad un? 3 Vesco 
orrenda tempesta e coprono spaventosamente il roc 


il miare di cadaveri e di rovine. La vittoria È 
è dei Genovesi, che colla perdita di 13 na- 
vi, ne prendono 26 al nemico, oltre a 200, 
uccisi ed altrettanti prigionieri. 


Si 
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civescovile di Seleucia per Monsignor Tan- 
credi Fausti, Sostituto della Segreteria dei 
Brevi Pontifici e Vicario della Patriarcale 
Arcibasilica Lateranense; alla titolare Arci- 
vescovile di Trebisonda che destinava a 
Monsignor Edmondo Storor, Canonico della 
stessa Arcibasilica, già Cappellano militare 
Onorario Pontificio ; alla Cattedrale di Nar- 
ni assegnata al R. D. Cesare Boccanera, 
Parroco e Beneficiato della Patriarcale! Ba- 
silica Liberiana; alla Cattedrale di S. Se- 
verino per Monsig Aurelio Zonghi e alla 
Cattedrale di Rieti che assegnava a Mons. 
Carlo Bertuzzi, Arcidiocesano di Bologna, 
Vicario generale di Cervia. 

Dopo il Concistoro il S. Padre si recava 
nella sala del trono, e riceveva i novelli 
Vescovi, presenti in Curia imponendo loro 


il rocchetto. 
IEEE PI 


+ 


Sabato alle ore 6 112 pom., munito di 
ogni religioso conforto e della Benedizione 
del Santo Padre, cessava di vivere l’Eîo e 
Rio Sig. Cardinale Pitra Sotto Decano del 
Sacro Collegio e Bibliotecario di Santa Ro- 
mana Chiesa, in seguito a brevissima ma- 
lattia cardiaca complicata con endema pol- 
monare. 

Il funerale avrà luogo Sabato prossimo 
alle 10° nella Chiesa di Santa Maria in Tra- 
Stevere. 

ETITS TRZIIA 


Notizie Cittadine e Provinciali 


I disordini di Venerdì. -- Da diversi 
giorni migliaja di operai, disoccupati e lan- 
guenti dalla fame, percorreva le strade chie- 
dendo lavoro. Erano calmi, ma sui loro 
volti si leggeva chiaramente la calma della 


II 


tempesta. Tutti prevedevano disordini, solo 
il Governo non sapeva o non voleva preve- 
derli, e non ha provveduto. 

Una riunione dei disoccupati s'era in- 
detta ai prati di Castello per atttendere la 
commissione colla risposta del Governo e 
municipio. Tornata la commissione con una 
risposta evasiva, cioè d'aspettare lunedì o 
martedì per sapere qualche cosa di positi- 
vo; il grappo di circa tremila disoccupati 
cominciò a gridare e imprecare. Due fra gli 
operai apostrofarono alla folla, specialmente 
contro il Crispi, che chiamarono volta ban- 
diera, e che li vuole affamare; concludendo 
con questa proposta: prendiamo da noi ai 
ricchi quello che ci negano colle buone. Dopo 
queste parole i dimostranti si lanciarono 
sulla strada. Le dieci o dodici guardie soltan- 
to, che l’insipienza del Governo aveva poste per 
l'ordine, nulla poterono. Vennero tempestate 
di sassi: reagirono coi revolver, ma insuffi- 
cienti all'uopo, si ritirarono. Intanto co- 
lonne di operai irruppero in più parti della 
città, devastando e distruggendo fanali, ne- 
gozi e quanto incontravano. I nezozianti si 
affrettavano a chiudere le loro botteghe, 
ma non tutti facevano in tempo. A San Lo- 
renzo in Lncina non si è salvato un nego- 
zio: da via Frattina a piazza di Spagna è 
stato uno sterminio: cristalli, masserizie, 
oggetti di valore, tutto devastato e fracas- 
sato. Eguali disordini in altri punti della 
città. Una quindicina di guardie riportarono 
ferite più o meno gravi; una guardia versa in 
pericolo dijvita. Finalmente al sopraggiungere 
della forza si sciolsero gli assembramenti. 
Sabato mattina un’altra riunione di disoc- 
cupati ‘a piazza Navona era per ripetere le 
stesse scene, ma vennero arrestati dalla 
forza, che percorreva e s'incontrava daper- 
tutto, divisa in picchetti di fanteria o di 
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cavalleria diretti o da Carabinieri o da 
guardie di questura. 


Sono stati eseguiti un 300 arresti e 
fatti rimpatriare oltre 400 operaj. Degli ar- 
restati 105 furono deferiti all’autorità giu- 
diziaria. Il Senato la Camera dei Deputati, 
la stampa cittadina di ogni colore e la cit- 
tadinanza tutta unanimemente stimmatizza- 
no l'imprevidenza del Governo, della Que- 
stura, e sopratutto del Ministro dell'interno, 
principale responsabile del vandalismo veri- 
ficatosi per la insana opera di poche centi- 
naja di operai o sedicenti operai, che han- 
no potuto essere padroni di Roma per una 
mezza giornata. 

L'ammontare dei danni cagionati si è 
valutato ad oltre 120 mila lire. 
alla Camera sarà discussa una mozione del 
Bonghi di biasimo contro il Ministero. 

Intanto i signori Finocchi ed altri dan- 
neggiati daranno querela al Crispi.  Benis- 
simo! Codesto fanfarone bismarchetto in 
undicesimo voleva rovesciare tutta la colpa 
sull’ispettore cui erasi affidato il servizio ai 
Prati; ma, visto il fiasco enorme fatto da 
questo tentativo, ha già rimosso dalla Reg- 


Giovedì | 


genza della Questura il Ten. Colonnello dei 
Carabinieri Tonelli, surrogandolo con il 
Comm. Santagostino, chiamato da Milano, 
e dicesi che manderà a quel paese anche 
il Prefetto ed altri impiegati. Oh! se an- 
dasse anche lui, coi colleghi, con Fortis, e 
con... .. qualchedun’altro, che bella e 
provvidenziale cosa sarebbe per l’Italia! 


AI Consiglio Comunale. — La seduta di 
Lunedì sera fu oltremodo burrascosa. La 
condotta del Sindaco Guiccioli che, di pro- 
pria autorità, sospese la riunione del Con- 
siglio indetta per Venerdì sera, venne alta- | 


mente censurata, avendo con ciò. disintera 

sata la rappresentanza cittadina dai gravi 
fatti ehe funestavano la Città. Ad evitare! 
però una crisi Municipale, che attualmente? 


potrebbe portare non buone conseguenze, fa 


approvato, a maggioranza di voti, l'ordine 
del giorno pure e semplice proposto dal 
Consigliere Finali. Ri 


Decesso — Dai giornali di Bologna abbia-® 


mo appresa la morte del chino Monsignor 
Gaetano Golfieri, avvenuta il giorno 4 cor=| 


rente. Questa perdita è stata assai dolorosa. È 


pei Bolognesi che lo aveano in alta stima per 


le sue virtù e per la sua profonda dottrina È 
ed alto ingegno. Solenni esequie gli sono 
state celebrate nella Chiesa priorale di S. MT 


Maddalena, coll’intervento dell'Emo Card, 


Arcivescovo di Bologna, un rappresentante, 


del Sindaco, parecchi signori dell’aristocra=@® 


' zia e altri distinti personasgi. 


L’Esposizione Vaticana lilustrata nel suo 


Numero 57, reca le seguenti incisioni : La 


grande medaglia d'oro, offerta dal Sacro Colle-| 3 
gio dei Cardinali, Religuiario prezioso, dono. È 
dei cattolici delle Isole Canarie, Leggio da’ 


coro di metallo dorato, fra i doni della Fran- 
cia. Pianeta preziosa offerta dall'Imperatri 
ce e dalle Arciduchesse d’Austria-Ungher 
Calice artistico, dono dei soci dell’ «Alianc 
Catholique » di Lione Sacre suppelletti 


preziose, offerte dalla Archidiocesi di Parigi vs 


Luici PaLomi Redattore Responsabile. 
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AVVERTENZE 


La Direzione e.l Ammin'- 
strazione del Giornale è 
situata in Via dei Carbo- 
nari N, 12 presso Colon- 
na Traiana ove sì fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon» 
denze e valori. 


Secondo quanto si è costantemente 
praticato dal 1871 in poi, gli uffiziali i 
quali hanno militato sotto la bandiera 
pontificia nei diversi Corpi Svizzeri, co- 
me gli uffiziali che hanno servito nel 
Reggimento Zuavi, anche alla fine del- 
l’anno giubilare hanno umiliati ai piedi 
del Santo Padre rispettosi indirizzi di 
omaggio e felicitazioni. L'indirizzo de- 
gli uffiziali Svizzeri, firmato a nome 
loro da Sua Eccza il Sig. Generale Conte 
De Courten, andava accompagnato da 
un offerta pel danaro di S.Pietro. L’indi- 
rizzo degli uffiziali dei Zuavi era fir- 
mato dal Sig. Tenente Colonnello Ba- 
rone De Charette, il quale aveva già 
umiliato a Sua Santità, a nome dei 
medesimi, un bellissimo dono. 

Ora siamo in grado di annunciare 
che il Santo Padre leggeva con’ com- 
piacenza paterna gl’indrizzi suddetti ed 
accoglieva benignamente le rinnovate 
proteste d’incrollabile attaccamento alla 
Santa Sede in essi contenute. Mediante 
poi speciali partecipazioni dell’ EiMo e 
Reverendissimo Sig. Cardinale Segre- 
tario di Stato al lodato Sig. Generale, 
e a Sua Eccza il Sig. Generale Conte 
Pianciani, la Santità Sua si è degnata 
di esternare il suo alto gradimento, a 


pegno del quale ed anche a contras- 
segno di speciale benevolenza , ha di 
gran cuore impartita a tutti l’Aposto- 
lica Benedizione. 


OPERA PIA 
contro la profanazione dei giorni 
col traffico e col lavoro. 

Relazione sull'operato dell'anno 1888. 

Nel fare l'annuo riassunto dell'operato 
della nostra Op-ra Pia, siamo costretti a 
confessare che la violazione ed il pubblico 
disprezzo alle Lesgi del Signore si esten- 
dono sempre più anche iu questa Roma, 
centro del Cattolicismo. 

Vi sono, è vero, moltissimi che deplo— 
rauo un tal fatto, ma questi stessi, quando 
poi si trovano al caso di poter impedire 
uno scandalo, consigliati da una falsa pru- 
denza, cercano ogni via per dispensarsene. 

In tal modo cresce la baldanza degli 
empii omai sicari nel commettere il male. 

A tanta audacia i Deputati della nostra 
Opera. Pia nin si sono dati mai p.r vinti, 
e dobbiamo dire, a lode del vero e per la 
maggior glo:ia del Signor:, che le stesse 
difficoltà accrescono lo zelo dei soci. Le ri- 
pulse dei negozianti e degli operai che non 
vogliono piezarsi alle nostre preghiere aflin- 


festivi 
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chè cessino dal pubblicamente profanare il 
3° Divino precetto, l'indifferenza di molti 
proprietarii i quali 0 permettono tanto 
scandalo nei loro fondi, o lo tollerano da 
parte dei loro dipendenti, sebbene aperta- 
mente lo deplorino, il tacito consenso, anzi 
in molti casi l'espresso volere delle autorità 
Comunali e Governative di far violare col 
lavoro i giorni festivi, tutto ciò presenta 
un vasto campo ai nostri Deputati per 
esercitare il loro zelo. 

Le nostre Signore Deputate sono instan- 
cabili per riuscire nel loro intento, e mercè 
l'aiuto nel nostro Protettore, San Giuseppe, 
possiamo assicurare che in quest'anno nou 
tutti i nostri sforzi riuscirono vani. È, per 
verità, alcuni proprietarî per nostro consi- 
glio e preghiera, stipulando ì contratti d'uf- 
fitto con bottegai, si sono fatti promettere 
di non profanare la festa. 

Non pochi intraprendenti di lavori hanno 
contratto l'obbligo di non lavorare alla fe- 
sta (ben inteso tolti i casi d'urgenza) ed 
alcuni ancora hanno avuto -ed hanno il co- 
raggio veramente cattolico di tenere affisso 
nelle loro officine un regolamento nel quale 
sono severamente proibiti il parlare osceno, 
la bestemmia ‘e il lavoro festivo. 

© Egli è certo che iu siffatti cautieri mai 
si è verificato caso alcuno di quei che ug- 
gidì deploriamo per la correute crisi edili 
zia che apporta danni incalcolabili agli ope- 
rai ed alle loro famiglie. 

Le. autorità Comunali e Governative, 
sebbene mostrino ‘all'apparenza di proteg- 
gere l'operaio, non sì danno poi alcun pen- 
siero se il medesimo insulta pubblicamente 
la Religione che dicesi dello Stato: ed una 
sola volta, nel passato anno, si è veduto 
che per non offendere la vista di un alto 
personaggio, sebbene non cattolico, sì è 
fatto di tutto perchè i lavori fossero sospesi 
in giorno di domenica 

Ma ciò non ha giovato davvero alle au- 
forità cittadine perchè riacquistassero la 


perduta stima presso ì protestanti così ge 
losi nel riposo festivo. 
Ma se per quosti tristi fatti in Romi 


va sempre scemando quel carattere di reli-2 
giosità cattolica per cui fino al 1870 era 
la grande 
Esposizione Vaticana è bastata per sè sola 
a ridonarle l’avito sno splendore. La nostra 
Società ha approfittato di questa faustissima” 
circostanza per far propaganda presso gli È 
Artisti Espositori, e raccomandarli ai nu=@ 
merosissimi pellesrini qui convenuti, i qualità 
li hanno preferiti in Roma e fupri, neglità 


modello d'ogni altra nazione, 


acquisti e nelle ordinazioni dei lavori. 
Cosi si è verificato che, per fatto della 
nostra Società, il denaro dei buoni cattolici 
non è servito por aumentare l'andacia del 
Profanatori delle feste, ma per mantenere 
saldi e costanti coloro che, anche con quale 


che momentaneo sacrifizio pecuniario, vo=f 


gliono mantenersi fedeli al Signore. 
Merce la buona stampa che ci. porges 
spesso valevoli aiuti, ora la nostra Operai 


Pia è conosciuta in Italia e fuori; ricevia-® 


mo- sempre nuove adesioni di So-i, siamò 
in una stretta relazione con le. altre So 


cietà Cattoliche, e prendiamo parte. ai loro 
Congressi, ed un celebre pubblicista italianof 
ci ha onorati nell’inviarci una gran parte 


dei suoi dotti lavori. 

I banditori della parola di Dio e spe 
cialmente nel tempo Quaresimale, hanni 
fatto conoscere la necessità dell'Opera P 


in questi tristissimi tempi, ed il Santa 
Padre ha dato nuove lodi ed onorificenze È 


chi si è distinto nel bene. 
Valga questo incoraggiamento per ma 


tenerci tutti fermi nel propagare la Socictàf 


ma sia di sprone a tanti buoni cattolici che 


deplorano il male e non ardiscono darci 1a 


mano per combatterlo Se questi ci aiutas - 
sero, come dovrebbero, 
promesse dateci nell’ascriversi come Soci 
promotori, quanto sarebbe più facile il no: 
stro compito; l'operaio non si troverebbei 
spinto alcune volte a mangiare un pane 
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LA FOTOGRAFIA ISTANTANEA 
APPLICATA ALL'ARTE MILITARE 
eat 
(Continuazione vedi pag. 18) 


La resistenza dell’aria al movimento 
dei proiettili. 


Gli esperimenti intrapresi da alcuni, 
e specialmente dal D. Mach, professore 
all'università di Praga, hanno condotto 
questo fisico ad occuparsi. dei movi- 
meoti ondulatori che hanno luogo nel- 
l’aria nelle delle sostanze 
esplosive, come ancora della resistenza 
dell'aria al movimento dei proiettili. 
Alcuni di questi lavori, pubblicati 
1875 nei resoconti dell'accademia 
delle scienze di Vienna, sono una sor- 
gente di preziose informazioni per la 
teoria della resistenza dell’aria, che non 
è ancora stabilita sopra solida base. 
Noi ci limiteremo: a rilevare quei ri- 
sultati che interessano la balistica, 
cioè quelli che hanno permesso, per 
quanto sembri straordinario a prima 
vista, di fotografare le ondulazioni del- 
l’aria avanti e dietro ad un proiettile 
in moto, 

Or sono 


detonazioni 


nel 


60 anni circa, che il D. 
Muepler, professore al Politecnico di 
Dresda, immaginò un metodo che egli 
chiamò — Mitodo delle linee — per 
lo studio dei movimenti dell’aria. "Que- 
sto metodo che Founcalt e Huyghens 
avevano già impiegato sotto una forma 
poco differente, rende sensibile i più 
deboli cambiamenti nella densità, è per- 
ciò nel potere rinfravgente dell’aria, 
cambiamenti che gi altri processi d’os- 
Servazione non permettono dì consta- 
tare. Lo scopo delle ricerche di Toe- 
pler era di scoprire i difetti d’omoge- 


neità nelle lenti di vetro e particolar- 
mente negli obbiettivi di grande dia- 
metro, difetti che originano le irrego- 
larità nella rifrazione dei raggi lumi- 
nosi, danno causa a turbamenti nella 
formazione delle immagini, e costitui- 
scono; in una parola, il principale osta- 
colo nell'impiego delle grandi lenti e 
forti ingrossamenti. Si isa infatti che 
l'industria non è ancor giunta a fon 
dere il cristallo in grandi masse bene 
omogenee. Ora prima delle ricerche di 
Toepler, coll’uso solamente si giungeva 
a scoprire i difetti d’omogeneità delle 
lenti ed il lavoro minuzioso necessario 
alla loro fabbricazione si trovava fre- 
quentemente perduto. 

Il metodo delle linee, immaginato 
da Toepler, si basa sui seguenti prin- 
cipî: Sia un punto luminoso che man- 
da i raggi sopra una lente; questi 
raggi convergono in un punto, chia- 
mato fuoco coniugato di nun altro 
punto. i 

Perchè un osservatore, il cui oc- 
chio venga posto in un luogo poste- 
riore, percepisca sulla retina un’imma- 
gine reale ed uniformemente illuminata 
dalla lente, bisogna che la sua pupilla 
sì trovi abbastanza vicino al punto, 
perchè tutti i raggi luminosi venuti 
dalla lente traversino la pupilla, e che 
la lente sia molto omogenea, cioè che 
tutte le sue parti posseggano la stessa 
potenza di rifrazione. Se non è così, 
e che in un luogo per esempio, si 
trovi una piccola massa di vetro il cui 
potere rinfrangente sia differente da 
quello dei punti circonvicini, ne risul- 
terà che il punto convergenza dei rag- 
gi luminosi che traversano quel luogo, 
non sarà più nel punto stabilito, ma 
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per esempio un poco più basso. Que- 
sta mancanza di convergenza non sarà 
sensibile all’occhio se i raggi irrego- 
larmente rifratti a traverso quella mas- 
sa, vengano ad incontrare la retina 
nell'interno dell'immagine; in queste 
condizioni l'occhio non percepirà al- 
cuna differenza nell’intensità luminosa 
dei diversi punti dell'immagine. 
Sarà tutto il contrario se per mezzo 
di un parafuoco s'intercettano una 
parte dei raggi irregolarmente ritratti, 
poichè allora la porzione dell'immagine 
che corrisponde alla massa del vetro 
difettoso, non sarà più così fortemente 
illuminata come le porzioni vicine, e 
si formerà una macchia che apparirà 
sulla superficie brillante dell'immagine. 
Nell’applicazione, perchè le cose avven- 
gano come abbiamo detto, bisogna che 
la lente sia debolmente illuminata; 
poichè, se la luce è troppo viva, la 
sensibilità della retina è smussata e 
l'occhio non percepisce le differenze 
d’intensità della luce. 
(Continua) 


APPARECCHIO TRAVIS 
per sostenero una nave che sta per affondare 


Per rendere meno terribili i disastri 
cui vanno incontro i bastimenti, il si- 
guor Travis, di Burlington, immaginò 
una disposizione mediante la quale si 
può munire, quasi istantaneamente, una 
nave di grandi galleggianti ausiliari. 
Questi sono formati di sacchi solidissi- 
mi di tela e caoutchouc che comuni- 
cano, per mezzo di tubi, con un ser- 
batoio in cui si trova dell’aria com- 
pressa da un’apposita macchina a va- 
pore, 
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Alcune valvole, disposte lungo lag 
condotta dei tubi, permettono di lan 
ciare l’aria nei sacchi da gonfiare ed. 
interrompere opportunamente la comu=4 
nicazione con quelli che per caso è 


nissero a rompersi. 
Una prima serie di quosti serbatoi 


flessibili è nell'interno del bastimento, 
sotto il ponte inferiore, ed occupa tutta # 
la lunghezza delle chiglia; gli altri 
sono esterni e tenuti lungo il bordo 
da una lastra incurvata che li ricopre, 
e che è articolata con un inviluppof 


inferiore pure curvo. 

La lastra superiore è fissata al fia 3 
co del bastimento per mezzo di corniesi 
re. Quando questi galleggianti non 
agiscono e sono vuoti, le lamine di ri-@ 
coprimento sono rialzate, e l’inviluppof 
inferiore viene pure a collorarsi controf 
il fianco. Al momento di porre in azi 
ne questo sistema, si fanno cadere Je® 
lastre di ricoprimento, che sono manteafi 
nute nella debita posizione da speciali. 
sostegni in ferro, e la parte inferiore. 
dell’inviluppo è ricondotta. lungo ill 
bordo da catene che sì manovrano dall 


ponte superiore. i 
Naturalmente questo sistema nom 


impedirà in modo assoluto gli afonda-£ 
menti delle grandi navi; però è certo@ 
che, in caso di disastro, ritarderà dii 
tanto la discesa che il salvataggio po 
trà farsi quasi completamente, ed il 
danno, puramente materiale, sarà di. 
molto diminuito, potendosi mettere in. 

salvo anche buona parte del carico. DE 
inutile osscrvare che per il buon fun-® 
zionamento di questi apparecchi, comet 
di qualunque altro, è necessario chef 
essi siano tenuti in perfetto ordine oi 

riparati da possibili avarie. i) 
(Dal Progresso) Q 
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NUOVO PALLONE DIRIGIBILE 
DEL CAPITANO RENARD 


Il Capitano Renard dicesi abbia trovato 
in fine il motore areostatico tanto cercato, 
e che s'appresti a 
Sperienza. 

Già nel 1884, 
addetti alla scuola 


farne pubblicamente l’e- 


Krebs. e Renard, ufficiali 
di areostatica nel parco 
di Meudon, avevano fatto per i primi delle 
esperienze che gettarono l’ emozione nel 
pubblico e che diedero dei 


Sspregevoli, tuttochè modesti. 


risultati non 


Il loro pallone, munito di un motore di 
500 chilogrammi, della forza di 10 cavalli 
ritornò cinque volte su sette alla stazione 
di partenza. 
Posto così il problema e studiata la 
forza delle correnti, l’autore potè collocare 
la media della forza motrice indispensabile. 
Egli giunse a constatare che 700 volte 
su 1000 s'incontra 
36 chilometri all’ora, e che su altre 
volte 991 volte si 
99 chilometri all'ora. 
Bisognava dunque trovare un motore ca- 
pace di imprimere al pallone una velocità 
di cento chilometri all'ora, per essere certi 


una corrente aerea di 
1000 
trova una corrente di 


di risalire la corrente 991 volte per le bu- 
fere su 100, lasciando la differenza di 9 
Volte per le bufere, i cicloni ecc. Esso po- 
trebbe raggiungere una velocità di 23 chi- 
lometri all'ora e resistere così al vento 
nella proporzione di 500 volte su 1000. 

Il motore dava dunque uma probabilità 
contro una, di dirigibilità. Il principio era 
trovato. Non si trattava più che di prose- 
guir con coraggio e di procurare di far me- 
glio. Il comandante Renard si diede a tal 
Còmpito con una energia e con una pa- 


zienza rimarchevoli, 


Fgli sì disse che un pallone per esser 
dirigibile, doveva disporre di una forza suf- 
ficiente per risalire, fosse anche di soli 50 
cent., la corrente aerea. 

Ora si assicura che tutti gli sforzi del 
comandante Renard siano stati coronati da 
Successo. 

Il suo motore sarebbe non solo trovato, 
ma anche costruito. 

Esso pesa 500 Kilogr. e dà una forza 
motrice di 50 cavalli, forza che imprime 
la velocità voluta di 100 chilometri all'ora. 


Il pallone che deve servire all'esperi- 


ultimato e sortirà fra due 


mesi al più tardi dalle officine di Chalais, 


mento è quasi 


È superfluo aggiungere che tutto ciò 
che riguarda il motore è tenuto. nel più 
grande secreto. 

(Gior. Art. Ind.) 


Il (elefono.per intercettare i dispacci telegrafici 

Fra le molte applicazioni. del tele- 
fono è da annoverarsi la facilità che 
esso offre d’intercettare i dispacci e di 
fare scomparire intieramente il segreto 
della corrispondenza telegrafica. L’ope- 
razione, che è semplicissima, renderà 
grandi”servigi in tempo di guerra per 
sorprendere i progetti del nemico, sen- 
za che questi possi menomamente s0- 
spettarlo. 

Difatti, la linea telegrafica rimane 
tale quale, ‘non la si tocca neppure; 
basta collocare, parallelamente a questa 
linea, e per una certa lunghezza, un 
filo metallico collegato ad un telefono, 
ed in quest’ultimo si sentono tutti i 
segnali dell'apparecchio telegrafico. 

Esiste per altro un mezzo per ov- 
viare a questo inconveniente, ed ‘è 
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quello di adoperare la linea telegrafica 
in duplice, trasmettendo simultanea- 
mente dalle due estremità della linea. 
In questo caso l’uditore intermediario 
non ode che un misto di suoni, di cui 
è impossibile comprendere il significato. 

Sembra che il governo austriaco 
abbia rivolta la sua attenzione su que: 
st'argomento. 


NOTIZIE DIVERSE 


GERMANIA — Strade ferrate e materiale 
mobile. — Secondo recente statistica, 
la rete ferroviaria, che ha uno sviluppo di 
22,466 chilometri, ed il materiale d'eserci- 
zio, conta 8618 locomotive, 13,503 vetture 
per viaggiatori, 3653 forgoni per bagagli, 
e 169,088 porsoni per merci. 

Il valore totale di questo materiale è di 
marchi 1,019,216, 152 

INGHILTERRA - Areostatica. — La se- 
zione areostatica militare procede attual- 
mente ad esperimenti con un pallone detto 
« dirigibile ». Lo stato maggiore generale 
di Berlino ha inviato in Inghilterra, per 
assistere a questi esperimenti, il capitano 
von Tchudi della sezione areostatica. 

-— I{ ponte sulla Manica. — I progetti 
del ponte sulla Manica, dice La revue fran- 


una 


gaîse et l’Exploration, sono stati approvati 
dalla Commissione internazionale inglese e 
francese, composta, per l'Inghilterra dei 
Sigo. Fowler, Backer, d'un ingegnere del 
ministero dei lavori pubblici e di un dele- 
gato del ministero della guerra; per la 
Francia, d'un ammiraglio, d'un ispettore 
dei ponti e strade; d’un ingegnere capo 
delle strade ferrate e di.un ingegnere’ delle 
officine del Creusot. Questo ponte, il più 
importante del mondo, raggiuugerebbe 37 


chilometri di lunghezza; le gallerie avreb= 


guada; 

bero da 350 a 600. m., il piano sarebbe Scienzi 
elevato a più di 50 m. sopra il livello del mani. 
mare. Sopra ogni pila, costrutta in ferro ; Dio, } 
ed in muratura, sì collocherebbe un faro È beness 
elettrico. È AI 
Soli na 3 vrastai 
EFFEMERIDI MILITARI io 
dobbia 

dell’en 


21 Febbraio 1277. 


L’Arcivescovo Ottone Visconti, espu=@ 7 Ro 
gnata Lucca, sorprende e sconfigge & Desio 
l’esercito dei Torriani. Entra trionfante 1098 
Milano, di cui diviene signore. Con lui ebbe È 
principio la potenza dei Visconti. È N 

22 Febbraio 1160. Bs Sa 

La città di Crema viene stretta d’asse=@#* Gardi 

dio da Federico Barbarossa. È vedì | 
25 Febbraio 1525. - 77000 

Battaglia di Pavia tra Francesco Tod a 
di Francia e Carlo V di Germania. Fran=9 Cardi 
cesco I vien fatto prigioniero. li: 

—Jute, | 
- Termi 
i luogo 

Nella non tarda età di anni 65, dopo propo 
una lunga e penosa malattia sopportata. co. varie 
cristiana rassegnazione, spirava nel baci Breve 
del Signore il giorno 18 corr., alle ore Al 
ant. il Tenente Giovanni Federici della Gen cmo ( 
darmeria addetta ai Sacri Palazzi Aposto sola 
lici. Ammesso già da molti anni nella Gen: eovia 
darmeria Pontificia, ne percorse i gradi su= "SEA 
balterni e fu promosso a Tenente li 17 Lu CE 
glio 1887. si 

Affezionatissimo alla Santa Sede, religion © 

elezio1 


sissimo, ascritto alla nostra Cattolica So 
cietà, per le sue ottime qualità è mansue 
tudine di carattere, era amato dai Superionif 
e dipendenti e da chiunque ebbe a cono 


scerlo. 


Uta prece per il riposo della sua bella; correr 
nima. Il 
nere l 
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guadagnato col sacrificio della propria co- | 
scienza, per finire poi cieco strumento nelle 
mani di coloro che vogliono l'operaio senza 
Dio, perchè odiano Dio, la proprietà ed il 
benessere della patria. 

Almeno per il timore dei mali che so- 
yrastano si scuotano i buoni e stiano sicuri 
che, se dal canto nostro faremo ciò che 
dobbiamo, Dio sarà con noi il trionfo 
dell’empietà non durerà lungamente. 

Roma, 8 febbraio 1889. 

Il Presidente 
Conte ApoLro PIANCIANI 


NOTIZIE DEL VATICANO 

Nelle ore. pomeridiane del 12 corr. 
la Santità di N. S. impose la berretta 
Cardinalizia ai novelli Porporati - Gio- 
vedì poi, 14 corr., la Santità Sua tenne 
il Concistoro publico, uel quale, dopo 
le consuete cerimonie, diede il cappello 
Cardinalizio agli Emi Dusmet e Mac- 
chi, essendo assente, per causa di sa- 
lute, l’altro Emo Cardinale D'Annibale. 
Terminato il Concistoro publico, ebbe 
luogo quello segreto, nel quale S, S. 
propose altre muove Chiese, e notificò 
varie. nomine di Vescovi fatte per 
Breve. 

Al Concistoro publico assistette l’Ec- 
emo Corpo Diplomatico accreditato pres- 
so la S. Sede, una Deputazione del 
Sovrano Ordine Gerosolimitano, il Pa- 
triziato romano e. varii distinti perso- 
naggi italiani e stranieri, 

- Mercoldì,undecimo anniversario della 
elezione della Santità di N.S.Leone XIII 
a Sommo Pontefice, gli Emi e Rmi Si- 
gnori Cardinali si sono recati al Vaticano 
per presentare alla Santità Sua gli o- 
Maggi e le felicitazioni per la fausta ri- 
correnza. 

Il S. Padre compiacevasi d’intratte- 
nere le LL. EE Rie a circolo privato. 


ed 


Gli Arcivescovi e Vescovi presenti In 
Roma, la romana prelatura e gran nu- 
mero di distinti personaggi si ecclesia - 
atici che secolari, convenivano pavimenti 
nel palazzo Apostolico onde compiere lo 
stesso atto di devozione ed attaccamento 
verso la Sacra Persona della Santità Sua. 

- Nel corso della settimana il S. Pa- 
dre ha ricevuto in particolari udienze 
gli Illmi e Rmi mons Legour, Vicano 
generale di Coutances, insieme a due 
Patrochi di. quella 
umiliava, in nome del Vescovo mons 
Germain, l’obolo della Diocesi medesi- 


ma; muns. Perraud Vescovo .di Autun; 


Diucesi, il quale 


mons. Lelong Vescovo di Nevers; Ar 
civescovo di Babilonia, Delegato ape 


stolico per gli Orientali. di Mesopota- 


mia, Kurdistan e Armenia minore; eil 
altri distinti personaggi. 

Con biglietti della Segreterii di Stato il 
S. Padre sì è degnato nominare: l'im, Card. 
Schiaffino Bibliotecario di Ì mana 


a_R 
Chiesa; l'Emo Cardinale Mazzellu Prefetto 
della Sacra Congregazione dell’ Indice ; e 
l'Emo Cardinale Pallotti Prefetto della Se- 
gnatura Papale di giustizia. 


mo 


Notizie Cittadine e Provinciali 

AI Consiglio Comunale. — Nella seduta 
del 5 corr. il Consigliere sig. Pacelle fece 
una proposta vantaggiosa per gli operai 
senza spostare l'economia del bilancio, Os- 
servando che il Comune paga l’annua som- 
ma di lire 68 mila pes affitto di locali ad 
uso ufficiù comunali; propose di cambiare 
il titolo di corrisposte nell’altro d'acquisto 
graduale di proprietà, trovando la sovven- 
zione d’un milione di lire, colla quale co- 
struire, ai due lati del palazzo dei Conser- 
vatori, 1 locali di cui il Comune ha biso- 
gno. Con sole 70 mila lire annue si pa- 
gherebbero frutti e rate e in 50 anni si 


estinguerebbe il deposito. La proposta sa- 
rebbe utile e non gravosa: il sindaco in- 
vitò il Pacelle a rinviarla alla discussione 
del bilancio. 

Per Giordano Bruno. - Secondo un di- 
spaccio al Secolo, Faenza sarebbe stata 
proibita la commemorazione di Giordano 
Bruno. Anche in Roma, Domenica scorsa, 
gli studenti universitarii volevano andare a 
deporre una corona sul busto del Bruno al 
Pincio, ma le autorità lo proibirono. Che 
davvero il Diavolo siasi fatto monaco!!! 

Gladstone. - Giovedì sera proveniente 
da Napoli, giunse alla stazione di Roma il 
sig. Gladstone. Il ministro Crispi ed il 
sotto-segretario di Stato Fortis si erano re- 
cati ad incontrarlo. Alle 9,50 della stessa 
sera ripartì per Genova e Londra. 

Decesso. — Nel pomeriggio di Domenica 
17, dopo uva pleumonite di pochi giorni, 


passò a miglior vita D. Enrico Ba:besini | 


Colonna Principe di Palestrina nell'età di 
66 anni. L'esimio Patrizio fa nomo piissi- 
mo e figlio sempre fedele alli Sede Aposto- 
lica. Sentendo avvicinarsi 
chiese istantemente, e ricevette con tutta 
divozione î conforti religiosi. La santa morte 
che fece, sia balsamo salutare a' suoi add. 
lorati supetstiti, ed agli amici che ne pian= 
gono la perdita. 


Rivista Politica 


È innegabile: — l'Italia sotto il domi- 
nio degli ebrei è divenuta la terra di ogni 
delizia. I nostri lettori già sanno le civili 
scene accadute in Roma, e sanno quanta 
e quale sia la prosperità che allieta le pro- 
vincie italiane. 

Da recenti notizie oggi apprendiamo che 
& Bagnacavallo una moltitudine di lavo- 
vanti hanno invaso le vie al grido di: Pane 
e lavoro. A Ferrara, a Gambettola, a Cal- 
tagirone, a Cesenatico, a Mantova e nelle 
intere Puglie si rinnovano giornalmente 
scene dolorosissime: — migliaia di operai 
che smunti di fame gridano: — lavoro! la- 
voro! — R per colmo di sciagura, sappia- 
mo che i poveri italiani, all'ombra della li- 
bertà liberalesca che doveva apportare oro, 
benessere, felicità, emigra in lontane regioni 
per trovare quel paese che l'ingrata patria 


Vota estrema, | 


loro nega. Così da un telegramma da. Ge 
nova ci è dato conoscere che in un s 
giorno sono partiti per l'America duemil 
duecento ventisei emigranti! 

Ma Crispi regna, dispotizza, — e 
rane del Parlamento, come ha chiamati 
Cavallotti i deputati, hanno avuto il co 
raggio civile di approvare una questione dil 
fiducia nel governo attuale che lascia lib 
ralescamente fracassare i negozî, con 2 
voti coutro 115 voti contrari! 4 

Sarebbe da ridere, se non convenisse 
piangere, e piangere a lasrime amare! 

— In Francia il ministero Floquet 
dimissionario. Per porre un argine al Bow 
lansismo, Floquet presentò alla Camera al 
progetto per il ritorno allo scrutinio 
Circondario per la elezione dei deputati 
quello per la revisione della Costituzion 

Il primo fu già approvato dalla Cam 
e dal Senato. Il secondo ha naufraga 
avendo la Camera deliberato con 307 w 
contro 218 di aggiornarlo indefinitamen 
e da quì le dimissioni del ininistero. 

La situazione in Francia non è tran 
quilla, anzi può dirsi accénmante a sosta 
ziali cambiamenti 

Boulangir confida nell’avvenire, e @ 
per quanto il governo s'armi contro di 
a nulla varranno i suvi progetti di le; 
se non pensa a togliere le molteplici caus 
del maltontento del popolo. 

Un recentissimo telegramma da Pari 
annuncia che il Presidente della Repubbli@ 
ha firmato il Decreto che costituisce. 
nuovo Ministero nel seguente modo : 

Tirard, presidente del Consiglio e mim 
stro del eommercio; Costans, interno; Ri 
vier, finanze; Thevenel, giustizia; Falli 
istruzione pubblica; Faye, agricoltura; 
Goyot, lavori pubblici; Freycinet, guer 
Jauris, marina. 1 

Il titolare del Ministero degli. a 
esteri sarà nominato ulteriormente. 

— La nuova lesse militare incontra 
rissima opposizione in Ungheria. Hb 
luogo dimostrazioni gravissime, impo 
alle grida di viva il Ro, abbasso Tisza 
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